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t à della rot tura delle trat
ta t ive ; quindi considera in 
par tenza che le t ra t ta t ive 
sono dest inate all'insuccesso. 

Certo, il problema 6 dif
ficile e i fallimenti passati 
lo provano abbondantemen
te. C'è, primo dì tutto, la 

;grossa. divergenza s u l ' con
trollo.- Qui Krusciov entra 

.nel vivo della discussione in
vi tando j suoi interlocutori 
ad andare alla radice del 
problèma. ' 
• Che cosa propone l 'URSS 
a questo riguardo? « Suppo
n iamo — dice Krusciov che 

-ci si met ta d'accordo su una 
rforma di disarmo . a tappe. 
Secondo noi, tu t te le misu
re di disarmo prpvisle per 
ogni tappa, dovranno esse
re meticolosamente control
la te . Anche noi, non meno 
di voi, vogliamo essere sicu
ri che e.li armamenti desti
nat i alla l iquida/ione siano 
effett ivamente liquidati ». 

Qual 'è la posizione occi
dentale sul controllo? Che 
osso si eserciti su tut to lo 
armamento, sia quello in via 
di liquidazione sia quello che 

- r imane. < Ma voi — scrive 
v Krusciov ironicamente — vo
lete comprare un agnello per 
Un. rublo e poi volete anche 
dieci rullìi ai resto! ». 

Oggi, per esempio — pro
segue Krusciov — i missili 
sono la forza fondamentale 
di un esercito moderno. Lo 
occidente domanda questo: 
che per la liquidazione di 
una divisione «li sia dato il 
dir i t to di controllare tut ta la 
res tante potenza dell 'avver
sario ricavandone un enorme 
vantaggio strategico. « No 
-— scrive Krusciov — questo 
non l 'otterrete mai. L'Unione 
Sovietica vuole un accordo 
onesto e il controllo deve 
essere proporzionato alle va
r ie fasi del disarmo effettivo. 
Questo 6 un atteggiamento 

.realistico ». 
In fondo, il problema si 

pone in questi termini, spie
ga Krusciov: oggi non sap
piamo la potenza della forza 
avversaria, e l'occidente di
ce che c'è un equilibrio di 
forze. Par tendo da questo 
fatto, se le due porti si im
pegnano ad eliminare, nella 
pr ima tappa, un eguale quan
t i ta t ivo di divisioni o di ar
mamento sotto severo con
trollo, l 'equilibrio rimane 
immutato, senza bisogno che 

• il controllo sia esteso al ri-
, manente . Cosi si può proce
de re nella seconda fase e 
nelle fasi successive. flnq a 
che le forze siano ridotte a 
zero. Dove "sta, allora, la mi
naccia paventata dagli occi
dentali? 

Pe r quanto riguarda le ba
si all 'estero < l 'URSS è pron
ta a far tornare a casa, fin 
da oggi, tut te le sue truppe 
dislocate in terri torio stra
niero se l'occidente farà al
t re t tan to >. e Non sono abi
tuato — prosegue Krusciov — 
a nascondere la verità in ta
sca. Per questo vi dico senza 
ret icenze che il vostro mes-

. saggio e quello di Macmillan 
m i hanno fatto pensare che 
forse hanno ragione i gior
nalist i che hanno individua
to nella vostra proposta di 
cominciare i lavori di Gine
v r a al livello dei ministri de
gli esteri , altri scopi che non 
quello del disormo ». 

Le cose s tanno cosi: sulla 
s tampa si legge che se l'In
ghi l te r ra e gli Stati Uniti ri-

. p rendono le prove nucleari 
anche l 'URSS lo farà. E cosi 
comincerò una emulazione 
inarres tabi le . E l'Unione So
vietica, in effetti, avendo 
eseguito meno esperienze nu
clear i dell 'Occidente, farà di 
t u t t o per portare le sue armi 
a tomiche al livello neces
sario. 

« Insomma — dice Kru
sciov — con la riunione dei 
minis t r i degli esteri voi vo
leva te s tornare l 'attenzione 
dell 'opinione pubblica dalle 
vos t re esplosioni nucleari. 
addolcire la pillola amara fa
cendo un gesto in favore del 
d i sa rmo ». Ora il pericolo si 
fa sempre più grave. Le guer
r e oggi possono esplodere an
che por caso e ciò richiama 
i capi di governo alle loro 
gravissime responsabilità. 
< P e r questo — conclude 
Krusciov — noi abbiamo 
proposto il vertice sul disar
m o e per questo io vorrei 

. spera re che Lei. signor Pre
sidente. non abbia ancora 
de t to l 'ultima parola ». • 

Oggi, in occasione del 44. 
anniversario della fondazio
ne dell 'esercito, il marescinl-

MOBCA — La foto pubblicata dal giornale « Stella Rossa » 
dove si vede un sottomarino russo dotato di missili 

(Telefoto A. P . - - l 'Un i t à - ) 

lo Malinovski, ministro del
la difesa, pubblica sulla Prav
ità un articolo celebrativo 
nel quale tra l'altro dice: 
e Accanto al perfezionamen
to e al rafforzamento delle 
specialità cosiddette conven
zionali, sono state create da 
anni le forze missilistiche 
strategiche fornite di armi di 
potenza distruttiva fantasti
ca. Missili e strumenti tec
nici in sufficiente quantità 
sono in possesso anche delle 
nostre forze terrestri . Le for
ze della difesa antiaerea del 
Paese dispongono di mezzi 
tecnici e di armamenti ca
paci di distruggere mezzi di 
attacco del nemico aerei e 
cosmici, ad enormi distanze 
e altezze ». 

Dopo queste rivelazioni il 
maresciallo Malinovski con
tinua: « La flotta sottomari
na del nostro Paese è armata 
con vari missili che posso
no distruggere le navi nemi
che a centinaia di chilome
tri dalle frontiere marit t ime 
del campo socialista e ridur 
re in polvere basi nemiche 
marit t imo e terrestri . Non 
si salveranno dalla distru
zione nemmeno i sottomari

ni armati di missili « Polo 
r is» sui quali gli imperiali
sti pongono tante speranze 
anch'essi troveranno la loro 
tomba negli abissi marini. 
La nostra aviazione dispone 
di aerei a reazione nuovi. 
assai perfezionati, tra cu 
anche bombardieri intercon
tinentali di velocità superso 
nica che portano missili ca
paci di distruggere obiettivi 
del nemico a molte centi
naia di chilometri dal luogo 
del loro lancio ». 

Nel suo articolo il mare
sciallo Malinovski ricorda 
che le forze armate sovieti
che, generate dalla Rivolu
zione di Ottobre, il cui pri
mo decreto (u quello della 
pace, sono e rimangono al 
servizio della pace e della 
difesa dell'Unione Sovietica 
e del campo socialista contro 
ogni aggressione imperiali
sta. Hgli ricorda ancora i 
danni prodotti nell'esercito 
russo in conseguenza del 
culto dello personalità e ri
badisce che l'esercito sovie
tico è oggi al servizio del 
partito e della difesa del so
cialismo. 

AUGUSTO PANCAI.ni 

La speculazione privata all'assalto dello scalo marittimo 

A Ravenna si ripete 
l'itaffare» Fiumicino 

Una società privata, la SAPIR, ha esautorato gli enti pubblici - // commissario al Co
mune di Ravenna rimarrà in carica altri 6 mesi perchè possa compiersi Voperazione 

(Dal nostro inviato speciale) 

RAVENNA. 23 — - L a 
« Fiumicino » di Ravenna si 
chiama - operazione SAPIR. 
Pensiamo non sia fuori luo
go riprendere l 'argomento 
proprio in questi giorni sia 
perché l'operazione e in 
queste sett imane nel suo pie
no sviluppo, sia perchè nel 
momento in cui nasce un 
nuovo governo che si impe
gna con certi orientamenti, 
un taglio netto con i proce
dimenti scandalosi e un in
vertimento di ' rotta assumo
no il valore di un banco di 
prova. - • , • 

La storia e vecchia di al
meno 0 anni, durante i qua
li la vicenda si e snodata in 
varie tappe, tutte legate 
l'uno all 'altra conio in un 
gioco d'incastro. I personag
gi della vicenda sono una 
società per azioni, la SAPIR 
(Società anonima porto in
dustriale di Ravenna), l'in
gegner Mattei doll'ENI, il 
prof. Greco « mago dei por
ti » e presidente della SA
PIR, il comm. Cavalcoli. 
presidente della Camera di 
Commercio di Ravenna e in
fine, ma non ultimo per im
portanza, l'oii. Zaccagnini. 
Zona principale delle opera
zioni sono i terreni di pro
prietà del comune di Raven
na situati verso il mare, pro
prio là dove devono sorgere 
gli impianti portuali e le at
trezzature industriali. Sono 
oltre 300 ettari più della 
metà dell 'intera zona in cui 
la SAPIR possiede già 154 
ettari avuti dall 'Hate Delta 
Padano, a direzione d.c . con 
un'operazione dì permuta di 
terreni nel Ferrarese e mo
vimento di vari milioni. 

Ma andiamo per ordine e 
per ragioni di chiarezza e 
brevità, cerchiamo di con
densare schematicamente le 
varie tappe dell'operazione. 

1955: Un gruppo di depu
tati di sinistra presenta al
la Camera un progetto di 
legge che porta tra l'altro 
le firme degli onorevoli Cer
vellata Giuliana Nenni. Hol-
drini. Si chiede il potenzia
mento del porto di Ravenna 
in previsione dello sviluppo 
industriale della zona e che 
la direzione del porto e del
la zona industriale sia affi
data in concessione agli enti 
locali del Ravennate. Que
sto progetto non viene nem
meno discusso. 

1950: Gli onorevoli Zac-
cagnini. Macrelli e Martoni 

Comincia il mese caldo in via del Babuino 

Perché Piccone Stella 
lascia la RAI-TV 

L 'ex d i r i g e n t e «lei se rv iz i g io rna l i s t i c i 

le d i m i s s i o n i n e l n o v e m b r e sco r so — 

d e l l a R A I a \ e v a r a s s e g n a t o 

U n a m a n o v r a d i H e r n a h e i 

Allo TV sì apre il « mese 
ca ldo»: i vasti movimenti 
previsti in seguito allo nuo
va formula governativa e 
iniziati ieri l 'altro con le di
missioni di Piccone Stella. 
dovrebbero, infatti, avvenire 
verso la fine di marzo, quan
do — cioè — è prevista la 
riunione del consiglio d'am
ministrazione della RAI. Si 
parla, come abbiamo già reso 
noto ieri, della sostituzione 
di Rodino dallo carica di 
consigliere delegato e della 
nomina di Bernabei all 'im
portante incarico. E si parla 
di un'al tra serie di sposto-
menti che hanno per oggetto 
anche la direzione centrale 
dei programmi TV (Puglie
se) e quella del primo e se
condo canale (Piccioni e 

Definito « lingua viva della chiesa » 

Documento del Papa 
sullo studio del latino 
• D r a s t i c h e d i s p o s i z i o n i a l l a g e r a r c h i a ecc le

s i a s t i c a - D e d i c a r e a l p r o b l e m a p i ù t e m p o 

Il Papa con la costituzione 
apostolica < Veterum sapien
ti a » (la sapienza dei vec
chi) ha riconfermato l'obbli
gatorietà dello studio e del
l 'uso deUa lingua latina nel
l 'ambito della chiesa. 

La costituzione apostolica 
consta di una parte illustra
tiva e di una dispositiva, nel
la quale ultima sono conte
nu te otto disposizioni. In pr i 
mo luogo, richiamati i ve
scovi e le autorità ecclesia-
etiche ad < attenersi scrupo
losamente alle prescrizioni 
pontificie», si impone loro di 
vigilare perché « nessuno dei 
loro sudditi , per smania di 
novità, scriva contro I" u<o 
della lingua latina ( ..) ne. 
mosso da pregiudizi, dimi
nuisca in tale materia la for
za precettiva della volontà 
apostolica e ne perverta il 
senso ». 

Inol tr* (punto quar to) , il 

pontefice, rilevato ancora che 
in alcuni paesi lo studio 
umanistico e a suo giudizio 
coartato o assente, dispone 
che negli istituti di forma
zione ecclesiastica venga ri
pristinato il < tradizionale » 
posto riservato al latino, an
che se per far ciò. sarà ne 
cessario « allungare i corsi e 
r idurre le al t re discipline ». 

1^ costituzione apostolica 
afferma quindi che la « lin
gua latina è la lingua viva 
della chiesa ». sicché le di
scipline sacre dovranno e5-
i=ere insegnate in latino e con 
testi scritti in latino. 

Per affermare in pieno 
questa linea, il pontefice ha 
anche deciso 1» creazione di 
un istituto accademico della 
lingua latina ed ha disposto 
che la sacra congregazione 
degli studi predisponga un 
preciso ordinamento sullo 
studio del latino. 

Romano). Un mese, dunque. 
nel quale si apriranno le 
lotte intestine dalle quali i 
rappresentanti delle molte
plici correnti della DC cer
cheranno di t rarre il massi
mo profitto. 

Il gruppo fanfanianu sem
bra tuttavia avere in mano 
le redini della situazione. 
Anche le dimissioni di Pic
cone Stella vengono fatte ri
salire ad un'abile manovra 
di Fanfani. portato avanti 
attraverso Bernabei. ex-di
rettore del l'opalo e at tuale 
direttore generale dell 'ente. 
Si sa, infatti, che Piccone 
Stella già nel novembre 
scorso aveva rassegnato le 
s u e dimissioni, ritenendo 
oramai di non poter più svol
gere le sue funzioni. Piccone 
Stello, che da trent 'anni di
rigeva il settore (è lui che 
praticamente ha creato il 
giornale radio), si era trova
to praticamente estromesso. 
Gli era stata offerta infatti 
la direzione amministrativa. 
con la rinuncia a ogni potere 
politico e giornalistico. Per
ciò aveva rassegnato le di
missioni con una lettera vii-
retta al consiglio d'ammini
strazione, nella quale il di
rettore centrale dei servizi 
giornalistici spiegava le ra
gioni che io obbligavano a 
cedere l'incarico, « assolto in 
altri tempi e con altri poteri. 
oggi che per conservare ul
teriormente il titolo di diret
tore centrale dei servizi gior
nalistici. dovrei rinunciare 
definitivamente ad esercitare 
qualsiasi funzione direttiva 
su q u a l s i a s i trasmissione 
giornalistica ». 

Bernabei, a quel tempo. 
non accettò le dimissioni. M.i 
oggi, si e servito della vec
chia lettera per renderle ese
cutive. Si trattava, infatti, di 
parare un pericolo: vi era 
infatti la possibilità che Pic
cone Stella, pur avendo, nel
la suo lunga permanenza olla 
RAI. avallato ogni direttiva 
partita t dall 'alto », fosse tut
tavia abbastanza ben visto 
dai socialdemocratici e dai 
repubblicani, per riuscire a 
conservare il suo posto. Ecco 
perché immediatamente gli 
uffici di via del Babuino han-

presentano un progetto leg
ge in cui s} chiede che la co
struzione - de | le opere ed 
eventualmente l'esercizio de
gli impiant i . sul le aree por
tuali di Ravenna siano affi
dati in concessione ad un 
ente pubblico. Questo p io -
getto legge decade con la 
line del governo '/.oli nel 
giugno 1958. 

1957: A Ravenna, il 18 giu
gno, nasce la SAPIR, presi
dente ò r ing . Mattei. L'ANIC 
detiene il 51% delle azioni 
ed ha 5 consiglieri su 9 nel 
consiglio di amministrazio
ne. Vice-presidente e il coni . 
mendator Cavalcoli, espo
nente d.c, presidente della 
Camera di commercio di Ra
venna, uomo assai legato a 
Mattei. • presidente di a lme
no altre 7 società e consorzi 
nel Ravennate, già ispettore 
generale della Cassa di Ri
sparmio. Nel consiglio della 
SAPIR sono rappresentate 
inoltre la SAROM e la 
SADE. Partita con 1 milione 
di capitale, nel '01 la SAPIR 
ha raggiunto i 900 milioni. 

Ma il 1957 é l'anno d'oro. 
l'anno in cui la DC fa la sua 
scelta di fondo per il porto 
di Ravenna. Infatti sempre 
in quell 'anno il prof. Greco. 
non ancora presidente della 
SAPIR, presiede, durante il 
ministero Medici, il Consi
glio superiore dei lavori pub
blici. E' a quell'epoca che 
gli viene affidata la elabo

razione del progetto per la 
costruzione del porto di Ra
venna, ' 
-.* Sono i tempi in cui si co
mincia a parlare di Fiumi
cino e infatti 11 nome del 
prof. Gì eco si trova nei 
verbali della commissione 
parlamentare di inchiesta Jà 
dove si parla dei contatti del 
Ministero dei lavori pubblici 
con quello della difesa. Ma 
proseguiamo: 

1938: Il prof. Greco di
venta presidente della SAPIR 
al posto dell'ing. Mattei. Po
chi mesi dopo il Consiglio 
superiore dei lavori pubbli
ci approva il progetto Greco 
per il porto di Ravenna. Il 
nuovo presidente del Consi
glio è l'ing. Padoan, un altro 
nome che ritroviamo nei ver
bali delP'hiehiesta su Fiumi
cino. pei che chiamato dal 
ministro Togni al rispetto 
della dovuta riservatezza 
sull 'attività del Consiglio su
periore dei LL. PP. 

1900: L'oli •/accagnini, il 
16 settembre, presenta un 
nuovo progetto legge sul 
porto di Ravenna in cui non 
si parlo più di affidare 1 la
vori od un ente, ma si affida 
il tutto ad una concessione. 
E si riconosce il diritto di 
esproprio del terreni neces
sari agli impianti. 

Il gioco è fatto. Secondo 
doti già pubblicati il costo 
globale del porto di Raven
na ammonta a 15 miliardi e 

500 milioni di cui 7 miliar
di e 500 milioni a carico 
dello Stato per le opere in 
mare, altri 8 miliardi pel
le opere interne di cui 4 mi
liardi e 500 milioni a carico 
dello Stato. Alla SAPIR re
sta una spesa di 3 miliardi 
e 500 milioni. 

Ma la SAPIR pratica prez
zi di esproprio nell 'acquisto 
della terra. La cifra di 500 
lire al metro quadrato con 
cui la società avrebbe paga
to le terre di proprietà del 
comune, non è stata ancora 
smentita. D'altra parte la 
stessa SAPIR ha parlato uf
ficialmente di 1.300 lire al 
metro quadrato ricevute 
dalla ESSO e dal l 'AGIP a 
LUÌ ha già rivenduto una 
parte dei terreni per la co
struzione degli impianti. 
Qual e il prezzo reale? Que
sti sono segreti nell 'Italia di 
Fiumicino e forse solo una 
commissione parlamentare 
riuscirebbe ad accertare la 
veiità. Comunque secondo 
calcoli, la SAPIR con la 
« operazione porto » dovreb
be realizzare un utile di 25 
miliardi, da ripartirsi tra 
l'ANIC, la SAROM. la SADE 
e cosi via. 

Intanto il commissario al 
Comune di Ravenna ha a-
vuto prolungato l'incarico di 
altri 6 mesi, cosi che l'opera 
posso compirsi in tutta tran
quillità. 

U N A ANGHEL 

Concluso a Firenze il convegno I.B.M. 

In soccorso del medico 
/ / cervello elettronico 

Ampio dibattito sulle « macchine intelligenti » - In due secondi 
registrato un volume di dati pari alla « Divina Commedia » 

no reso noto, in quel lungo 
ordine di servizio, le dimis
sioni del funzionario. 

Tuttavia, questa é solo una 
faccia della manovra alla 
quale accennavamo. L'altra 
faccia riguarda le prospetti-
ve del settore fino a qualche 
giorno fa affidato alla dire
zione di Piccone Stella, e 
cioè tinello dei servizi gior
nalistici che la DC. ovvia
mente. considera particolar
mente importante. Al posto 
di Piccone Stella, si badi be
ne. non è stato nominato un 
giornalista. Vale a dire, non 
tu e t rat tato ili un cambio 
della guardia. Nominando il 
dott. Reietta, con compiti 
< di coordinamento organiz
zativo e di controllo ammini
strativo » è stato portato a 
termine un vero colpo di ma
no. Che vuol dire, infatti, 
coordinamento organizzativo 
e controllo amministrativo? 
Che il dott. Heretta non avrà 
alcuna funzione politica, ma 
soprattut to che nella scala 
gerarchica dell 'ente, il ruolo 
di «dire t tore centrale dei 
servizi giornalistici » nella 
pratica non esiste più. Ossia. 
si è cambiata la fisonomia a 
tale ruolo. La manovra ap
pare abbastanza chiaro. Da 
una parte Biagi e Granella 
si trovano a non avere alcun 
controllo politico: dall 'altra. 
cambiando fisonomia al ruo
lo di diret tore centrale si e 
voluto « declassarlo » e. in 
sostanza, sottrarlo ad una 
eventuale trattativa tra i 
partiti . Il quadro della si
tuazione. per maggior chia
rezza. è questo: c*è il dottor 
Beretta, con poteri ammini
strativi e organizzativi ma 
nessuno di direzione politi
ca; ci sono Biagi e Granella. 
r ispett ivamente padroni as
soluti del telegiornale e del 
giornale radio. 

La manovra, si assicura 
negli ambienti di via del Ba
buino. non ha lasciato indif
ferenti. Molti aspiranti alla 
carica lasciata vacante da 
Piccone Stella si sono visti 
soffiare il posto clamorosa
mente quanto inaspettata
mente. Trfl di essi sarebhero 
De Feo e Rendina. 

!.. S. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 23. — Con un 
animato dibattito sulle <m«c-
chine intelligenti », cioè le 
calcolatrici elettroniche, si 
sono conclusi questa matti
na all'hotel Excelsior i lavori 
del urlino convegno infor
mativo per la stampa, orga
nizzato dalla IBM-italianu 
per illustrare il funziona
mento cri i campi d'applica
zione dei cosi d et ti « cervelli 
elettronici *. 

Al dibattito hanno parteci
pato lo scrittore Dino Buz-
zattì. il professor Ceccato. 
diret tore del centro di ciber
netico di Milano, il professor 
Pacces, direttore dell'Istituto 
di amministrazione Indu
striale della «ninersitd di To
rino, e l'ina. Ridolfi della di
visione applicazioni scìentirt-
che della IBM-italiana, una 
società specializzata appunto 
nella produzione delle appa-
rccchiattirc per il calcolo 
elettronico. Il dibattito era 
stato preceduto dulia lettimi 
delle relazioni del professor 
Pacces e del dottor Mazza, il 
quale ha messo in rilievo la 
iìnportnnzn che assumono 
or/pi per il progresso scienti
fico. e quindi per lo sviluppo 
della società, j calcolatori 
elettronici 11 dottor Mazza 
ha tracciato, poi. un quadro 
preciso dei nuovi campi di 
applicazione delle macchine 
pensanti. F.' noto ormai un 
po' a ttitti come in pochi se
condi un cervello elettronico 
compia operazioni la cui lun
ghezza e complessità richie
devano giorni, se non me<i 
rd unni di applicazione di 
intere equipe di scienziati. A 
riprova di ciò rnle questo 
esempio: j„ due secondi un 
calcolatore elettronico può 
leggere, analizzare e trascri
vere. senza errori, un volume 
d; dati pari a quello conte
nuto nella Divina Commedia. 
La sua rapidità d'impiego ed 
ì continui perfezionamenti 
permetteranno nei prossimi 
anni l'utilizzazione dei cer
velli elettronici per ricerche 
Scientifiche non strettamente 
matematiche. 

Anche la medicina potrà 
servirsi dei cervelli elettro
nici. che potranno sostituire. 
in parte ed in alcuni coti, i 
consulenti medici. Sarà suffi
ciente. infatti, che il medico 
introduca in un apparato 
elettronico j dati riguardanti 
il paziente da sua storia cli
nica. i risultati dcplt esami a 
cui è stato sottoposto, i ma
lesseri accusati, le informa
zioni su eventuali tare o ten
denze familiari) perché l 'ap. 
parecchio risponda immedia. 
tamente ed in maniera esau
riente. fornendo la diagnosi 
e la cura, tenendo conto dì 
possibilità che al medico era
no sfuggite, oltre alla proba
bilità statistica sulla relatira 
efficacia delle r a r i * cure, as
sieme a numerose possibili 
alternative di cura. 

Nel pomeriggio t parteci
panti al convegno hanno as
sistito ad una prova pratica 
di un calcolatore elettronico: 
In dimostrazione e stata ese
guita con un « cervello » m 
dotazione al gruppo CNR che 
opera presso l'Istituto di mi-
aerologia della università di 
Firenze. 

c. o. 

Risultati ed esperienze 

deirattività del Partito 

Il tesseramento 
nel Milanese 

L ' a z i o n e svo l t a n e l l e p i cco le f a b b r i c h e e ve rso i 

d i p e n d e n t i dpi g r a n d i c o m p l e s s i m o n o p o l i s t i c i 

l.'lnicrno di invi calcolatrice elettronlr* I B M 

La Federazione di Milano, 
nell'attuale campagna di tes
seramento e proselitismo, ha 
concentrato una parte dei 
suoi sforzi nel lavoro di co
struzione del Partito in una 
serie di piccole e medie fab
briche nuove o che negli ul
timi anni hanno rapidamente 
accresciuto la loro consisten
za operaia nel quadro della 
espansione monopolistica. Un 
primo yruppo, appunto, di 
quattro comunisti, quattro 
giovuni lavoratori, è stato 
creato ad esempio, nel vuo
to che esisteva alla metal
lurgica « Cappe/lotti e Ros
si », i quattro iscritti sono 
presto saliti a dieci, e si è co
stituita la cellula del Partito. 
Analoghi risultati .sono stati 
ottenuti alta Lampron, alla 
Agu-.zoli, in altre fabbriche, 
prendendo contatto con gli 
openu in riunioni spesso con-
vocate presso bar o trattorie. 
Riunioni a volte non facili, in 
cui ci si imbatte in posizioni 
di sliducui, di scarta convin
zione circa la possibilità e la 
efficacia delti organizzazione 
del Partito nella fabbrica, 
posizioni che al fondo, attra
verso la discussione, rivelano 
ancora confusione tra la fini
zione del Partito e quella del 
sindacato. Ma prevalente, vi 
queste prese di contatto con 
nuovi nuclei di lavoratori, è 
la scoperta della carica orga 
nizzativa che in essi è accu
mulata, come esigenza di da
re forma compiuta ad un po
tenziate di lo*ta il quale si 
manifesta nella passione con 
evi si sviluppa, non appena 
viene affrontata, la discussio. 
ne sulle questioni rivendica-
tive e sulla battaglia politica 
generale, sulla svolta a sini
stra e la politica del PCI. Di 
frequente i compagni che 
vanno a tenere queste riunio
ni si sono sentiti e si sentono 
dire: * Era ora che il Partito 
comunista si facesse vivo con 
noi! ». 

E' evidente che questo la
voro presuppone uno sforzo 
di indagine e di accertamen
to, per identificare le centi
naia di piccole e medie fab
briche che sono sorte o si so
no ingrandite nella città e 
nella provincia, nei nuovi in
sediamenti, o che, secondo la 
linea del decentramento in
dustriale, si sono spostate 
dalla città alla sua fascia pe. 
riferica, al circondario, alle 
plaghe a nord-ovest della me
tropoli lombarda. Fra le al
tre inisure prese per adegua
re la conoscenza e la capacità 
orgam'zzatiua del Partito a 
questo ingente sviluppo, la 
Federazione di Milano ha da
to vita ad un apposito gruppo 
di lavoro, come centro moto
re dell'attività di ricerca, di 
visite, di contatti, di collega-
mento verso le fabbriche mio. 
ve, ed anche in direzione dei 
cantieri edili e dei cantieri 
detta metropolitana. Un'atti
vità la quale, ovviamente, ha 
jra i suoi primi obiettivi quel
lo di comprendere i problemi 
della condizione operaia nei 
termini specifici in cui essi si 
presentano in quei luoghi di 
lavoro, di valutare la spinta 
rivendicativa che ne deriva: 
poiché, come sempre, e solo 
nel vivo di tali problemi, 
nell'aderenza a tale spinta, 
che il Partito può avviare con 
quei lavoratori il discorso po
litico ed organizzativo. I ri
sultati già conseguiti mostra
no che il lavoro è già bene 
avviato. Ma esso ha ancore 
limiti seri, ha investito finora 
solo una superficc ristrette 
di nuove fabbriche, ed è ca
rente sopratutto nella provin
cia, proprio in quella zona del 
nord-Milano dove più forte è 
stato l'insediamento di nuovi 
complessi industriali. Gli 
mancano ancora i necessari 
punti d'appoggio nette sezio 
ni territoriali che. salvo alca 
ni casi, continuano ad essere 
troppo staccate dalla realtà 
nuova che le circonda. 

L'impegno rilevante che i 
compagni di Milano dedica-

I comizi del P.CI. 
OGGI 

PARMA: Natta. 
DOMANI 

ROMA: Togliatt i . 
R I M I N I : Ingrao. 
SAVONA: Cossutta. 
MACERATA: Secchia. 
CASALE MONFERRATO : 

Grifone. 
VIGNOLA: Borell i. 
V ILLALBA: Dama. 
FOLLONICA: Gallo. 
ORBETELLO: N. Spano. 

LUNEDI ' 
PISA: Boffa. 
MARSALA: Rotti. 

MARTEDÌ ' 
MODENA: Barca. 
MONZA: Cossutta. 
FOIANO OELLA CHIANA: 

Galleni. 
SASSUOLO: Gentini. 
MARSALA: Rotti. 
CASCIANA: Tr ivel l i . 

Coaf create 

doaae comaaiste 
DOMANI 

TORINO: Longo e M. Boc
chi. 

SIENA: Colombi. 
NOVARA: Lutvard l , 
VARESE: G. Tedesco. 
M E L F I : L. Colombini. 

fatmtive 

differeaziate 
OGGI 

ANCONA: convegno enti lo
cal i : servizi sociali (Vicchi). 

DOMANI 
BOLOGNA: manifestazione 

donne emiliane per la pace 
(G. C. Pajetta). 

UDINE: conferenza donne 
contadine (De Feo). 

GORIZIA: conferenza pro
vinciale operaie tessili (Ninet
ta Zandigiacomi). 

• * • 
CASERTA - Domani: Luscia-

no, Raucci; Orta, Rendina; 
S. Arpino. Barra e Bellocchio; 
S. Marcellino, Laurenza; San 
Felice, Guida e Capoblanco; 
San Nicola. Stimolo: Casal 
dì Principe, Volpe; Piedimon-
te d'Alife. Raucci: Caserta. 
Volpe. 

CATANZARO - Oggi: Guar
davate, Mel i t i ; Chlaravalle, 
Nocera; Olìvadl, Aldo Stat i . 
Domani: Rombiolo. De Luca; 
Soriano, Dardano; loppolo. No
cera; Filadelfia. Mel i t i ; San 
Pietro Maida, Scarpino. 

BOLOGNA - Domani: Mon
te remo, Nennl. Martedì; Cal-
derana di Reno. Gelati. 

MILANO - Oggi: Peschiera 
Borromeo, Pernigoni. 

GENOVA . Martedì: Sestri. 
Adamoti. 

FIRENZE - Oggi: Diacceto. 
Tassinari. Domani: Ferrone, 
Benelli. 

PALERMO . Oggi: S. Cl-
pirello, Grasso. Domani: Ba-
gheria, Speciale; Altofonte, 
Grasso; Partinico, N. Colajan-
n i ; Balestrate, Bachi. 

PESCARA - Domani: Scafa. 
Spallone. 

ANCONA - Domani: Arce-
via, Bastianelli; Monte S- Vito. 
F. Boldrini: Serra S. Qui.-ì co, 
Duca: Castelfidardo, Cavatas-
ai ; Jesi, Santarell i; Serra de' 
Conti, Mancinell i ; Cupramon-
tana, Diotallevi: Chlaravalle, 
Ciccoli; Osimo, Marchett i ; Fi-
lottrano. Bucci; S. Maria Nuo 
va, Guerr ini ; Morrò d'Alba 
Ansevinl; Scapezzano di Sini 
gallia, Santarelli. 

BARI - Oggi: Terllzzl, De 
Leonardis: Andria, Grame-
gna; Trani , Del Vecchio: Bari 
(rionale), Scionti. Lunedi: Ba
r i , Papapietro. 

CAGLIARI . Domani: Quar-
tu, I. Pirastu: Sinnai, Spiga. 

AVELLINO - Domani: Fr i -
gento, Mariconda; S. Martino 
Valle Caudina, Amore. 

no alla costruzione del Par
tito nei nuovi luoghi di lavo
ro non toglie naturalmente, 
che essi guardino come a un 
compito fondamentale al raf
forzamento dei nuovi organi
smi nette grandi fabbriche, in 
quelle aziende che sono t pi
lastri dei monopoli. Non man
cano ancìie qui dei risultati 
già visibili, netta campagna 
di tesseramento in corso. Al 
TIBB, alla FIAR, alla Breda 
e alla Falck di Sesto S. Gio
vanni, nella ATM, la scaden
za del 21 gennaio Ita trovato 
il Partito già tra il 75 e il 
91 per cento del totale deoli 
iscritti del 1961, alla Tele
meccanica al 100 per cento, 
nell'insieme con decine di re
clutati, insonnna con tuia buo
na prospettiva di accrescere 
le proprie forze. 

Interessante è il rafforza
mento in atto nell'azienda 
Tramviaria Municipale, dove 
collegamenti nuovi e nuovi 
iscritti sono stati conquistati 
in reparti prima non collega
ti al Partito, come quello del
l'armamento rotabile, e dove 
tesseramento e proselitismo 
sono stati portati innanzi nel 
pieno di un dibattito politico 
che, dal XXll Congresso del 
PCUS, ha saputo catarsi nei 
concreti problemi della situa
zione nazionale e milanese, 
della azione dei lavoratori 
dell'ATM per una reale svol
ta a sinistra nel Comune e 
nel Paese. 

In altre grandi fabbriche, 
invece, come alla Tosi e nelle 
fabbriche tessili di Legnano, 
alla Alfa Romeo, alta Pirelli, 
OM, CGE, Ercole Morelli e 
Magneti Morelli di Sesto, le 
percentuali raggiunte al 21 
gennaio hanno indicato che il 
lavoro non procede con ritmo 
altrettanto positivo. Una bat
taglia da vincere, per aumen
tare la forza del Partito nel
le grandi fabbriche, è quella 
diretta a invertire la tenden
za, accentuatasi fra gli operai 
comunisti negli anni passati. 
a trasferire la propria iscri
zione dall'oraantzzazioMe di 
fabbrica a quella territoria
le. Ma. più al fondo, la condi
zione decisiva è di dare pie
na espressione alla funzione 
del Partito nella fabbrica. 
mediante la continuità della 
sua azione, l'organicità della 
sua linea, la sua capacità di 
suscitare il movimento al li
vello richiesto dall'espansio
ne monopolistica. 

La Federazione di Milano 
sta operando per la costtfu-
zione — in alcune grandi 
aziende e per le principali ca
tegorie (come i tramvieri e i 
postelegrafonici) — di comi
tati di coordinamento per 
fabbriche dello stesso grup
po monopolistico, di commis
sioni di lavoro o comitati di 
Partito dei compagni delle 
fabbriche a livello di zona e 
di sezione. Strumenti, appun. 
to, che, fermo restando lo 
sforzo per conquistare le se
zioni territoriali al lavoro 
verso le fabbriche, devono 
permettere un intervento po
litico più diretto, continuo ed 
organico sui nuclei maggio
ri della classe operaia. Di
penderà anche dalla loro rea
lizzazione e dalla loro effi-
cenza se, come il '61 è sta
to l'anno in cui si è potuta 
finalmente arginare la flessio. 
ne avuta dai nostri iscritti 
nelle fabbriche milanesi dopo 
il 1953, il 1962 sarà l'anno in 
cui il tesseramento e il pro
selitismo a Milano faranno un 
passo aranti tale da incidere 
nelto squilibrio ancora esi
stente fra la forza organizza
ta del Partito e lo sviluppo 
che caratterizza il movimento 
e la lotta delle masse in 
quella grande città e nella 
sua provincia. 

Assolta 
r Unità 

dall'accusa 
di vilipendio 
alle FF.AA. 

MILANO. 23. — I compagni 
Bonazzola e Saccenti della re. 
dazione milanese dell'Unità 
yono stati assolti dall'accusa 
di vilipendio alle forze armate. 

Il 28 novembre 1961 il que
store di Reggio Emilia, dott. 
Greco, denunciò il direttore 
responsabile dell'Unità di Mi
lano. Qu.nto Bonnzzo'.a. e il 
capo della cronaca di Reggio 
Emilia. Piero Saccenti, per un 
articolo comparso lo stesso 
giorno sull'Unità e nel quale. 
rievoccndo i fatti di Luglio, s; 
ripetevano le accuse già mosse 
alla polizia. 

I compagni Bonazzola e Sac
centi (urono incriminati por 
vilipendio alle forze armate. 
ma il Cons;glicre istruttore. 
dott Palma, ha ora assolto 
entrambi ì nostri compagni 
perchè il fatto non costituisce 
reato, affermando che le ac
cuse espresse • con foga pole
mica non svestivano il corpo 
della Pubblica sicurezza e le 
Forze armate nel loro com
plesso, ma censuravano solo 
determinati gruppi di agenti e 
funzionari ». 


